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P.A.- Torluccio (UIL FPL)
“Sul rinnovo dei contratti non accetteremo offerte al ribasso”

Chiara Lucacchioni

Dopo la sentenza della Corte Costi-
tuzionale sul rinnovo dei contratti 
del pubblico impiego, bloccati da 6 
anni, il Governo dovrà incontrare 
le parti sociali ed avviare una seria 
contrattazione che non potrà esse-
re certamente al ribasso.
Lo dichiara in una nota il Segre-
tario Generale UIL FPL Giovanni 
Torluccio.
Speriamo vivamente che le tante 
indiscrezioni che stanno circo-
lando in questi giorni sulla que-
stione non corrispondano a verità. 
Pensare di stanziare cifre più bas-
se rispetto a quelle necessarie per 
avviare il cantiere della contratta-
zione è impensabile; la sola idea 
di inserire la questione del bonus 
degli 80 euro di cui hanno benefi-
ciato anche i dipendenti pubblici 
sarebbe immediatamente respinta. 
Siamo certi tuttavia che il Gover-
no non arrivi a tanto,  ben sapendo 
che nulla ha che fare con la con-
trattazione. 
Ricordiamo che sono stati sottrat-
ti ben 35 mld di euro agli oltre 3 
milioni di lavoratori pubblici per 
quanto riguarda il blocco dei con-
tratti, ai quali si devono aggiunge-
re altri 8,5 mld di euro derivati dal  
blocco del turn over. 
La nostra posizione – prosegue 
Torluccio- è chiara: rinnovo dei 
contratti nazionali rivedendo le 
norme che li bloccano; rivisitare 
la legge Brunetta che ha notevol-
mente svilito la professionalità e il 
ruolo del dipendente pubblico con 
una serie di interventi fortemente 
penalizzanti, cui hanno fatto poi 
seguito ulteriori disposizioni (qua-
li il blocco delle retribuzioni e dei 
contratti e la mobilità d’ufficio) 
fortemente demotivanti e lesive 
della dignità dei lavoratori delle 
amministrazioni pubbliche (Ri-

cordiamo che la Uil Fpl ha raccolto 
oltre 100.000 firme che ci hanno 
permesso di presentare una pro-
posta di legge nella quale si tentava 
di ripristinare il quadro normativo 
previgente alla riforma Brunetta); 
rivedere la legge delega di riforma 

della Pa, approvata nei giorni scor-
si e tutti quegli interventi norma-
tivi invasivi della contrattazione 
ma sopratutto confusi, non coordi-
nati e non efficaci rispetto al reale 
obiettivo di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche.

Blocco contratti Pa: Cgil Cisl Uil, è ‘intollerabile’, 
subito tavolo contrattuale

Comunicato Stampa Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl e Uilpa

Roma, 23 luglio - “Subito il ta-
volo contrattuale. Da una prima 
valutazione delle motivazioni 
della sentenza della Corte co-
stituzionale, che ha dichiarato 
illegittimo il blocco dei contratti 
nella Pa, rivendichiamo l’aper-
tura immediata del tavolo di 
contrattazione per il rinnovo dei 
contratti pubblici”. Così i segre-
tari generali di Fp Cgil (Rossana 
Dettori), Cisl Fp (Giovanni Fa-
verin), Uil Fpl (Giovanni Tor-
luccio) e Uilpa (Nicola Turco) 
sulle motivazioni della sentenza 
dell’Alta corte. 

“Il blocco di sei anni ‘non è più 
tollerabile’, per usare le stesse 

parole della Consulta, e riven-
dichiamo il pieno diritto al con-
tratto, anche e soprattutto per 
il ruolo che autorevolmente la 
Corte ci riconosce. Quest’ultima 
ha infatti scritto nel suo dispo-
sitivo che il blocco ‘sistematico’ 
della contrattazione sconfina in 
un ‘bilanciamento irragionevole’ 
tra libertà sindacale ed esigen-
ze di controllo della spesa. La 
Corte, con parole nette e chiare, 
scrive che ‘il sacrificio del dirit-
to fondamentale tutelato dall’art. 
39 Cost non è più tollerabile’. Noi 
lo diciamo da tempo mentre il 
governo ha irresponsabilmente 
aspettato che si pronunciasse la 
Corte. 

Foccillo: Spesa per P.A. tra le più basse d’Europa
Rinnovare velocemente i contratti pubblici

Anche il Commissario alla spen-
ding review, Yoram Gutgeld, certi-
fica quello che da sempre come Uil 
sosteniamo: la spesa per la macchi-
na pubblica è tra le più basse di Eu-
ropa e che la spesa per gli stipendi 
del pubblico impiego è diminuita 
molto negli ultimi anni. 
Come si può facilmente dedurre 

vengono meno molti luoghi comu-
ni. 
Allora proprio per questo è ora di 
restituire ai dipendenti pubblici la 
dignità di lavoratori rinnovando i 
contratti velocemente e recuperan-
do altre risorse dagli sperperi che 
noi, in più di un’occasione, abbia-
mo denunciato. 
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#ContrattoSubitoI servizi pubblici non vanno in vacanza

continua a pg 5

Dopo le tre grandi assemblee di 
inizio luglio, dopo la presentazione 
delle piattaforme e dopo la senten-

za della Corte Costituzionale,- la 
nostra mobilitazione per il rinnovo 
dei contratti e per una vera e parte-
cipata riforma della Pubblica am-
ministrazione va avanti.
Mercoledì 29 luglio a Roma davan-
ti Palazzo Vidoni, sede del Mini-
stero della Pa, a dispetto del caldo 
e del clima ‘vacanziero’, si è svolta 
un ulteriore mobilitazione contro 
una riforma sbagliata - che calpe-
sta i diritti delle lavoratrici e dei 
lavoratori e che cancella i servizi ai 
cittadini - e per l’apertura imme-
diata del tavolo per il rinnovo dei 
contratti pubblici.

A seguire la Lettera inviata dai Se-
gretari Generali ai Lavoratori e ai 
Parlamentari.

LETTERA ALLE LAVORATRICI 
E AI LAVORATORI
Roma,23 Luglio 2015
Care lavoratrici e cari lavoratori,
Dopo le tre grandi assemblee di 
inizio luglio, dopo la presentazione 

delle piattaforme - anche e soprat-
tutto alla luce della sentenza della 
Corte Costituzionale - la nostra 

mobilitazione per il 
rinnovo dei contratti e 
per una vera e parteci-
pata riforma della Pub-
blica amministrazione 
va avanti.

Mercoledì 29 luglio a 
Roma davanti Palazzo 
Vidoni, sede del Mini-

stero della Pa, a dispetto del caldo 
e del clima ‘vacanziero’, segneremo 
un nuovo passaggio della mobilita-
zione contro una riforma sbagliata 
- che calpesta i diritti delle lavora-
trici e dei lavoratori e 
che cancella i servizi ai 
cittadini - e per l’aper-
tura immediata del ta-
volo per il rinnovo dei 
contratti pubblici.
Il percorso che abbia-
mo messo in campo 
per segnare una svolta 
e aprire una prospetti-
va positiva è faticoso e 
impegnativo, eppure 
col coinvolgimento di 
voi tutti, con la passio-
ne e con l’orgoglio del lavoro pub-
blico, le cose stanno cambiando, e 
possono ancora farlo, in meglio.
Con questa stessa determinazio-
ne, con la consapevolezza di essere 
dalla parte giusta, con la voglia di 
rivendicare i nostri diritti e garan-
tire ai cittadini i servizi che merita-

no, andremo avanti con ancora più 
forza.
Uniti come siamo possiamo gene-
rare una grande speranza e pro-
durre un vero cambiamento, con-
tro un governo sordo e cieco al 
quale faremo capire che non può 
negarci il diritto al contratto, non 
può non coinvolgerci in una rifor-
ma della Pubblica amministrazio-
ne che noi per primi, attraverso la 
partecipazione e il coinvolgimento 
di noi tutti, rivendichiamo.

La nostra mobilitazione crescerà. 
Solo insieme possiamo ottenere 
ciò che ci spetta e su questa linea 
continuiamo, avanti finché non 

l’otterremo.

Ai Parlamentari della Repubblica 
presso la Camera e Senato

Oggetto: Contratto e vera riforma 
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continua da pg 4

Pa sono una priorità, 29 luglio ma-
nifestazione nazionale

Roma, 23 Luglio 2015
Il blocco dei contratti pubblici dura 
ormai da sei anni. Sei anni nei qua-
li l’innovazione non ha fatto passi 
avanti, la tenuta e la qualità dei ser-
vizi ai cittadini  sono state mante-
nute a fatica o addirittura si sono 
ridotte (come il potere di acquisto 

di tre milioni e mezzo di lavorato-
ri pubblici e delle loro famiglie), 
la confusione è aumentata per il 

#ContrattoSubito
continuo accavallarsi di nuovi in-
terventi che non hanno risolto, ma 
semmai complicato, le contraddi-
zioni aperte dai precedenti. E sono 
aumentate anche la spesa pubblica, 
nonostante i sacrifici chiesti ai la-
voratori della Pa, e la sfiducia dei 
cittadini e delle imprese nei con-
fronti di un sistema pubblico che, 
nonostante le continue proclama-
te “riforme”, continua ad apparire 
incapace di riallinearsi ai bisogni 
reali.

Tutto questo fa male al Paese, alla 
società, all’economia. Fa male ai 
lavoratori pubblici che aspirano 
ad essere messi nelle condizioni di 
agire  con tutte le loro potenzialità 
professionali, di svilupparle a be-
neficio della collettività e di vederle 
equamente riconosciute. E fa male 
alle stesse istituzioni e ai decisori 
politici, che diventano a loro volta 
bersaglio di una insoddisfazione 
crescente. 

Noi crediamo che l’uni-
ca via di uscita da questa 
pericolosa spirale negati-
va passi da una riforma 
vera del sistema pubbli-
co, in grado di dare slan-
cio e sostanza a quello 
che i cittadini chiedono: 
trasparenza, efficienza, 
innovazione, partecipa-
zione. Che è anche ciò 
che chiedono i lavoratori 

pubblici e che noi,  come organiz-
zazioni sindacali, abbiamo messo 
al centro di una mobilitazione che 

dura ormai da mesi.  Non soltanto 
una protesta, ma un’esortazione ai 
responsabili politici e istituziona-
li a fare tesoro delle proposte che 
vengono dal mondo del lavoro 
pubblico e delle relazioni sindacali 
per dare “la marcia in più” al pro-
cesso di rinnovamento, in termini 
sia di legittimazione democratica 
sia di contenuto progettuale.

Ma la leva del cambiamento ha un 
fulcro senza il quale non può fun-
zionare: il contratto collettivo. Ora 
che la sentenza della Consulta ha 
sancito l’impossibilità costituzio-
nale di una proroga ulteriore del 
blocco, è il momento di tornare su-
bito a confrontarsi per rinnovare il 
Contratto nazionale, e riconoscere 
a quest’ultimo il valore preminente 
rispetto alla legge, e per sbloccare 

tutti i nodi che, proprio in assenza 
di contrattazione, hanno ingessato 

continua a pg 6
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continua da pg 5

#ContrattoSubito
ogni possibilità di miglioramento 
nei servizi pubblici: fermi i progetti 
per incentivare la produttività, fer-

mi gli investimenti in competenze 
e professionalità, ferma la speri-
mentazione di nuovi e più avanzati 
modelli organizzativi. 

È evidente che alla base di tutto c’è 
lo stanziamento delle giuste e ne-
cessarie risorse da individuare nel-
la legge di stabilità per il rinnovo 
triennale del contratto.

Occorre, inoltre, rivedere profon-
damente la legge delega di riforma 
della Pa, in fase di approvazione 
al Parlamento, e tutti quegli inter-

venti normativi – di questa e delle 
passate legislature, vedi i Decreti 
Legislativi 90/2014 e 150/2009 - 

invasivi della contrat-
tazione ma sopratutto 
confusi, non coordi-
nati e non efficaci ri-
spetto il reale obietti-
vo di riorganizzazione 
delle amministrazioni 
pubbliche. E dobbia-
mo anche richiamare 
le numerose vertenze 
specifiche per conso-
lidare e rilanciare fun-
zioni e servizi nodali 
per il buon funziona-

mento della demo-
crazia, la riforma del 
sistema giudiziario 
e la riqualificazione 
del suo personale; 
la ridefinizione de-
gli standard funzio-
nali e occupazionali 
della Croce Rossa; il 
riordino dei servizi 
ispettivi e di quelli 
per le politiche atti-
ve del lavoro nei territori; l’imple-
mentazione delle competenze delle 

professioni sanitarie 
per ridisegnare i per-
corsi dell’assistenza. E 
ancora, la continuità 
dei servizi e dell’occu-
pazione finora facenti 
capo alle Province e il 
riassetto della gover-
nance locale; la salva-
guardia dei salari ac-
cessori del personale 

di enti in difficoltà finanziarie per 
cattiva gestione, non imputabile ai 
lavoratori ma che questi ultimi ri-
schiano di dover pagare; la mobili-
tà tra amministrazioni pubbliche e 
la definizione delle tabelle di equi-
parazione, necessarie per attivarla 
al riparo da arbitrii e contenziosi.

Se non si mette mano a tutto que-
sto, attraverso il rilancio della con-
trattazione e del confronto con i 
lavoratori, non c’è norma emanata 
o emananda che possa da sola ri-
portare la spesa pubblica su binari 
virtuosi, migliorare i servizi e rico-
struire la fiducia incrinata tra isti-

tuzioni e cittadini. 

Per queste ragioni il prossimo 29 
luglio manifesteremo a Roma da-
vanti alla sede del Ministero per la 
Semplificazione e la Pubblica am-
ministrazione per rivendicare an-
cora una volta l’urgenza di aprire il 
tavolo sui rinnovi contrattuali e ri-
avviare una collaborazione fattiva 
tra istituzioni, forze politiche, am-
ministrazioni e lavoratori pubblici. 
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Una importante pronuncia della Cassazione mette la parola fine al tentativo di limitare la libertà sindacale 
nelle pubbliche amministrazioni attraverso il rinvio a giudizio dei sindacalisti per danno erariale connesso 

alla stipula dei contratti aziendali.

Barbagallo: Il confronto con i lavoratori 
e i loro rappresentanti è cosa seria

La Madia forse sperava di mettere una toppa all’ennesimo rifiuto al dialogo

Roma, 29 Luglio 2015

In occasione della manifestazione del pubblico impiego, i Segretari ge-
nerali di categoria di Cgil, Cisl e Uil avevano chiesto, come è prassi in 
queste circostanze, di poter incontrare la ministra Madia: la rappresen-
tante del Governo, però, non ha accolto la richiesta.
 
Quando, questa mattina, la manifestazione si è conclusa, io sono rima-
sto in piazza ben oltre il termine dell’iniziativa, ma non ho incrociato 
la Madia che si è presentata più tardi, forse proprio perché sollecitata 
dal mio forte richiamo che avrà letto sulle agenzie. O forse, sempli-
cemente, perché sperava di mettere una toppa all’ennesimo rifiuto al 
dialogo, immaginando che così potesse risolvere la partita.
 
Il confronto con i lavoratori e con i loro rappresentanti è una cosa se-
ria, ma quando qualche ministro lo capirà, sarà sempre tardi.   

Con la sentenza 14689/2015 le Se-
zioni unite della Cassazione esclu-
dono la responsabilità erariale per 
le organizzazioni sindacali che 
hanno firmato negli enti pubbli-
ci contratti integrativi illegittimi. 
Un tema, quello della responsabi-
lità prodotta dai decentrati fuori 
norma, tornato di stretta attualità 
dopo che la Corte dei conti (sen-
tenza 98/2015 della sezione giuri-
sdizionale del Veneto) ha negato 
che la sanatoria scritta all’articolo 
4 del Dl 16/2014 cancelli anche il 
danno erariale.
Il Procuratore della Corte dei Con-
ti di Firenze nel 2013, dopo aver 
sottoposto a indagine della GdF 
l’intera delegazione trattante di 
parte sindacale in relazione alla sti-
pula di alcuni contratti decentrati, 
nonostante le ampie e dettagliate 
deduzioni da noi prodotte, dispo-
neva il rinvio a giudizio di tutti i 
firmatari degli accordi “incrimina-
ti” per danno erariale.
L’elemento che di questo proce-
dimento di accusa lasciava sin-
ceramente interdetti era la con-
siderazione della particolare 
responsabilità di tutti coloro che, 
dipendenti del Comune di Firenze, 
avevano contribuito alla realizza-
zione di intese contrattuali rite-
nute in qualche modo lesive degli 
interessi economici pubblici e ciò 
indipendentemente dal fatto che 
si trattasse di rappresentanti della 
parte datoriale (Comune di Firen-
ze) o delle rappresentanze sindaca-
li.
In questo ambito, come UIL FPL, 
risultavamo particolarmente col-

piti in quanto venivano rinviati a 
giudizio sia i nostri quattro com-
ponenti della RSU che il nostro 
Segretario Provinciale Paolo Be-
cattini (anch’egli dipendente del 
Comune di Firenze).
Il presupposto che la pubblica ac-
cusa contabile poneva a sostegno 
della propria decisione era costi-
tuito dal fatto che essendo innega-
bile il ruolo attivo che le parti sin-
dacali hanno nella definizione di 
un accordo, qualora i componenti 
di queste delegazioni risultino 
anche pubblici dipendenti  agen-
ti all’interno del proprio Ente, gli 
stessi possono essere perseguiti 
per le loro responsabilità erariali. 
In sostanza, secondo la Procura 
della Corte dei Conti di Firen-
ze, in capo al dipendente pub-

blico che sia anche Sindacalista o 
componente della RSU, non viene 
meno il dovere di “farsi carico” 
degli interessi finanziari pubblici 
anche mentre lo stesso esercita le 
mere funzioni di rappresentanza e 
tutela degli interessi dei lavoratori.
Così facendo, la stessa Procura 
non pareva nemmeno lambita dal 
dubbio che con l’affermazione di 
questa logica venivano contem-
poraneamente a porsi in carico al 
dipendente sindacalista sia il do-
vere di rappresentanza degli in-
teressi dei lavoratori del Comune 
che quello di tutela della finanza 
comunale, due doveri tra loro non 
solo difficilmente conciliabili ma 
addirittura confliggenti per loro 
natura.
Non si può poi non evidenziare il 
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nelle pubbliche amministrazioni attraverso il rinvio a giudizio dei sindacalisti per danno erariale connesso 

alla stipula dei contratti aziendali.
fatto che se una interpretazione del 
genere fosse stata accolta in sede 
giurisdizionale, il ruolo stesso del 
rappresentante RSU sarebbe dive-
nuto insostenibile. Se infatti solo 
si immagina l’ipotesi che qualcuno 
possa rispondere con il proprio pa-
trimonio degli effetti di una attività 
del tutto volontaria e gratuita (in 
cambio della quale vengono solo 
scocciature e rinuncia al proprio 
tempo libero), è facile capire che 
da domani trovare qualcuno che 
si assume questi rischi sarebbe di-
ventato impensabile.
Per questi motivi la Sentenza ha un 
significato che va veramente mol-
to oltre ai suoi pur importanti ef-
fetti sulla vicenda processuale che 
investe tra gli altri i nostri quadri 
FPL provinciali e aziendali. Infatti 
il principio che la Cassazione affer-
ma con nettezza è assoluta ha un 
valore molto importante per l’eser-
cizio effettivo dell’attività e della li-
bertà sindacale nei nostri compar-
ti. In sostanza per quanto riguarda 
la responsabilità di tipo contabile 
o erariale per effetto di accordi di 
contrattazione collettiva anche in-
tegrativa che possano presentare 
irregolarità come il mancato rispet-
to dei vincoli di bilancio o di altra 
norma di legge; la stessa può essere 
attribuita solo alle amministrazioni 
pubbliche, in coerenza con quanto 
accade nel privato, e non può gra-
vare sulle rappresentanze sindacali 
titolari di potere negoziale e firma-
tarie degli accordi.
Oltre a ciò la  sentenza rappresen-
ta  una vera e propria inversione di 
rotta soprattutto dopo che alcune 
pronunce della Corte dei conti af-

fermavano la corresponsabilità nel 
danno procurato all’erario dei rap-
presentanti sindacali firmatari di 
clausole contrattuali poi qualificate 
come nulle anche se al solo fine di 
scomputarla da quella dei rappre-
sentanti della Pa danneggiata.
La pronuncia della Suprema Cor-
te prende le mosse dall’iniziativa 
legale promossa dalle rappresen-
tanze sindacali firmatarie di alcuni 
contratti decentrati presso il Co-
mune di Firenze e patrocinata dai 
legali Falorni e Del Punta per la 
UIL FPL  Fiorentina e Nazionale.
Nello specifico la Cassazione affer-
ma che «deve escludersi che, nello 
svolgimento della loro attività sin-
dacale le rappresentanze dei lavo-
ratori siano portatrici di funzioni 
dirette al perseguimento dei fini e 
degli interessi della Pubblica Am-
ministrazione, quanto, invece, del-
la rappresentanza degli interessi, 
antagonistici a quelli datoriali, dei 
lavoratori da cui hanno ricevuto il 
mandato. L’art. 40, comma 3 quin-
ques, d.lgvo n, 165/2001 laddove 
dispone che “Le pubbliche ammi-
nistrazioni non possono in ogni 
caso sottoscrivere in sede decen-
trata contratti collettivi integrativi 
in contrasto con i vincoli e con i li-
miti risultanti dai contratti colletti-
vi nazionali o che disciplinano ma-
terie non espressamente delegate 
a tale livello negoziale ovvero che 
comportano oneri non previsti ne-
gli strumenti di programmazione 
annuale e pluriennale di ciascuna 
amministrazione”, sancisce testual-
mente che l’obbligo di perseguire il 
rispetto dei vincoli di bilancio gra-
va sulla parte pubblica datoriale e 

non già anche sulle rappresentanze 
sindacali dei lavoratori».
Ne deriva che d’ora in avanti, tutti 
i tentativi di chiamare in causa le 
rappresentanze sindacali firma-
tarie di accordi di contrattazione 
per responsabilità contabile o dan-
no erariale a seguito dell’accertato 
mancato rispetto da parte della 
magistratura contabile dei vincoli 
di bilancio degli accordi in que-
stione, non potranno avere luogo, 
né gravare sui soggetti che “fisica-
mente” hanno apposto la firma in 
calce agli accordi. La responsabilità 
del controllo contabile degli accor-
di e del rispetto dei vincoli di spesa  
resta quindi  in capo alle sole Pub-
bliche Amministrazioni.
La Suprema Corte quindi con que-
sta pronuncia, finalmente in ma-
niera inequivocabile, sancisce una 
garanzia importantissima per il li-
bero esercizio dell’attività sindaca-
le nella pubblica amministrazione 
italiana. 
Si tratta di un fatto giuridico che 
dopo il recente pronunciamento 
della Corte Costituzionale sull’il-
legittimità del blocco dei contratti 
pubblici, aggiunge un altro tassello 
importante per la ricomposizione 
del quadro dei diritti dei lavoratori 
della P.A. ad agire, tramite gli stru-
menti di tutela collettiva, per far 
valere il proprio diritto alla giusta 
retribuzione.

Mario Renzi
Segretario Responsabile UIL F.P.L. 

di Firenze e della Toscana

(LA SENTENZA LA TROVATE 
A PAGINA 30)
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ELENCO CORSI ECM FAD OPES FORMAZIONE 2015 

 

Per Tutte le Professioni: 

Elementi di informatica applicata alla professione sanitaria 

Accreditato con n.  267/113730  Crediti  7 
 
Elementi di comunicazione efficace, verbale e non verbale  
Accreditato con n.  267/113758     Crediti 8    
 
Riservatezza dei dati sanitari 
Accreditato con n.  267/113764 Crediti  3     
    
Emergency Advanced ECG (EA-ECG): metodo di lettura dell'elettrocardiogramma in urgenza e protocolli 
di emergenza secondo le linee guida internazionali 

Accreditato con n.  267/130960    Crediti 30 

 
Professione: Infermiere 
 
L’assistenza infermieristica in ambito penitenziario: criticità ed opportunità 
Accreditato con n.  267/113759  Crediti  4       
 
 
Professione: Infermiere e Ostetrica/o 
 
Etica, bioetica e deontologia professionale per infermiere e ostetrica/o 
Accreditato con n.  267/120552      Crediti 4 
 
 
 

INFO: www.opesformazione.it 
Via delle Porte Nuove, 18 FIRENZE - Tel. 055 334020 Fax: 0553226006  

Via Tor Fiorenza, 35 ROMA - Tel. 06865081 Fax: 06 86508235 
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Professione: Infermiere, Infermiere Pediatrico e Ostetrica/o 
 
Etica e bioetica professionale 
Accreditato con n.  267/113743  Crediti  7     
 
La documentazione sanitaria 
Accreditato con n.  267/113723     Crediti 4    
 
 
Il Servizio Infermieristico ed Ostetrico aziendale: ruolo, funzioni e responsabilità 
Accreditato con n.  267/129203      Crediti 4 
 
 
Etica, bioetica e deontologia professionale per infermiere e ostetrica/o 
Accreditato con n.  267/120552      Crediti 4 
 
 
Professione: Medici Veterinari e Tecnici della Prevenzione nell’Ambiente e nei luoghi di lavoro 
 
Controlli igienico-sanitari dei prodotti della pesca alla luce dei recenti regolamenti UE 
Accreditato con n.  267/131471      Crediti 6 
 
 
 

INFO: www.opesformazione.it 
Via delle Porte Nuove, 18 FIRENZE - Tel. 055 334020 Fax: 0553226006  

Via Tor Fiorenza, 35 ROMA - Tel. 06865081 Fax: 06 86508235 
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Incontro  UIL, CGIL e CISL con il Presidente Enrico Rossi, 
coordinatore della Conferenza delle Regioni in materia di 

istruzione, formazione e lavoro.
Si è svol-
to ieri, su 
invito del 
Presidente 
della Regio-
ne Toscana  
Enrico Ros-
si (coordi-
natore delle 
Regioni in 
materia di 

formazione e lavoro - nella foto), 
un incontro con Cgil, Cisl e Uil 
sulle questioni legate allo schema 
di Decreto legislativo di riordino 
della normativa in materia di ser-
vizi per il lavoro e di politiche at-
tive.
Il Presidente Rossi ha ribadito la 
volontà  di consolidare lo stretto 
rapporto di collaborazione con le 
Organizzazioni Sindacali,  che si è 
via via consolidato a partire dalla 
gestione delle tematiche legate agli 
ammortizzatori sociali in deroga, e 
che, oggi più che mai, si rende ne-
cessario per contribuire attivamen-
te nella soluzione di alcuni dei pro-
blemi non ancora del tutto risolti 
che caratterizzano il nuovo assetto, 
proposto nel Jobs Act, per i servizi 
per il lavoro e le politiche attive.
Centrale, al di là delle questioni co-
stituzionali legate alla ripartizione 
delle competenze tra Stato e Regio-
ni, è senza dubbio la gestione dei 
centri per l’impiego che il decreto 
affida alle Regioni ed alle Provincie 
autonome. Sui  centri per l’impiego 
ed in particolare sulle risorse ne-
cessarie per pagare i dipendenti dei 

centri, il Presidente Rossi ha con-
fermato la volontà delle Regioni a 
fare la loro parte implementando le 
risorse oggi disponibili con quelle 
rinvenienti dai Por Fse.
Quindi, senza entrare nel merito 
del “balletto” delle cifre che saran-
no definite con la conversione del 
Dl 78/15 che comunque vengono 
giudicate insufficienti, il Presidente 
Rossi ha ribadito la disponibilità, 
a fronte di un ulteriore sforzo da 
parte del Governo, a trovare tutte 
le soluzioni utili per raggiungere 
gli obiettivi finanziari necessari per 
coprire la spesa necessaria per i 
centri per l’impiego.
A fronte di questa disponibilità è 
però necessario che il passaggio del 
personale dei centri per l’impiego 
alle Regioni avvenga in maniera 
chiara superando ogni incertezza 
sulla gestione del personale stesso 
compreso quello impiegato a tem-
po determinato che da anni contri-
buisce a dare funzionalità alla ge-
stione dei servizi offerti.
Infine rispetto al modello proposto 
all’interno dello schema di decreto 
il Presidente Rossi ha ribadito la 
proposta fatta in sede di audizio-
ne dalle Regioni, favorevole all’a-
genzia nazionale con compiti di 
indirizzo e di definizione dei livelli 
delle prestazioni, ma articolato con 
un sistema di agenzie regionali che 
gestiscano ed attuino le politiche 
sul territorio.
Per parte nostra abbiamo condivi-
so le preoccupazioni sul personale, 
sia a tempo indeterminato che a 

tempo determinato, e abbiamo sot-
tolineato la necessità che vengano 
reperite le risorse necessarie per 
dare continuità ai servizi pubbli-
ci che, come indicato nelle nostre 
proposte di modifica allo schema 
di decreto, si realizzi uno sforzo 
straordinario per il rafforzamen-
to ed implementazione dei centri 
per l’impiego, sia quantitativo che 
qualitativo e che sia in grado di ga-
rantire certezze sul futuro di questi 
lavoratori.
Anche sul modello di agenzia pro-
posto dal Governo abbiamo trovato 
punti di convergenza con le propo-
ste delle Regioni alle quali va senza 
dubbio affidata la programmazio-
ne e la gestione degli interventi, la 
cui articolazione deve essere la più 
vicina possibile ai cittadini.
Abbiamo condiviso la proposta di 
utilizzare parte delle risorse asse-
gnate al Fondo Sociale Europeo, 
sia nazionali che regionali, purché 
oltre a garantire i salari degli ope-
ratori, sia predisposto un piano di 
rafforzamento delle politiche attive 
nel territorio, e che tale operazio-
ne non determini ritardi nell’avvio 
della programmazione 2014/2020.
Su questi punti si aprirà un tavolo 
di partenariato con la Conferenza 
delle Regioni a partire prossimo 
mese di settembre, il cui obiettivo 
sarà la condivisione degli interven-
ti da realizzare e le modalità con le 
quali si andranno a realizzare.

	          di Chiara Lucacchioni
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Sanità. Torluccio (UIL FPL): “Governo e Regioni fanno quadrare 
i conti sulla pelle di cittadini, lavoratori e operatori del settore”

“Tanto tuonò che piovve”  dice un 
vecchio adagio, ma sulla sanità di-
luvia.
Siamo stati facili profeti nell’anti-
cipare i tagli in sanità che si sareb-
bero attuati subito dopo le elezio-

ni.
Lo dichiara in 
una nota il Se-
gretario Gene-
rale della UIL 
FPL Giovanni 
Torluccio.

Dopo il lungo 
s c a r i c a b a r i -
le – prosegue 
Torluccio - tra 
Ministero e Re-
gioni sulla pa-

ternità della scelta, i tagli adesso 
diventano legge e chi paga? Ma 
naturalmente cittadini, lavoratori 
e operatori del settore. Facile risol-
vere i problemi coi sacrifici degli 
altri. Così il costo delle prestazio-
ni ambulatoriali potenzialmente 
inappropriate se lo pagheranno i 
cittadini, quello dei ricoveri ria-
bilitativi a rischio di inappropria-
tezza ricadrà sulle strutture che 
si vedranno dimezzare la tariffa 
e i pazienti verranno buttati fuo-
ri ancor prima per non incorrere 
nell’ulteriore penalizzazione delle 
giornate “oltre soglia”. 
Se si tiene conto che , ormai, cri-

teri e principi non sono stabiliti su 
evidenze scientifiche ma sulle esi-
genze di cassa, si capisce che cosa 
ci aspetta. Per i lavoratori il conto 
non sarà meno salato: I medici si 
vedranno decurtare il salario di 
risultato per le prescrizioni a ri-
schio di inappropriatezza e ver-
rà ripristinato il blocco dei fondi 
contrattuali appena allentato dalla 
finanziaria 2015. Quindi i proble-
mi della medicina difensiva, invece 
di intervenire a monte sugli aspetti 
della responsabilità professionale, 
saranno scaricati ancora di più sui 
professionisti sanitari e i risparmi 
delle riorganizzazioni ospedaliere, 
realizzate coi sacrifici del personale 
andranno tutte ai risparmi dell’a-
zienda.
Un panorama desolante,  - con-
tinua il Segretario Generale della 
UIL FPL - oltretutto sempre con 
interventi lineari, buttando in un 
unico calderone tutte le situazioni 
più disparate, da quelle virtuose a 
quelle più sgangherate. 
Il barile  - conclude Torluccio  - è 
stato ormai più che raschiato e non 
si può continuare a tagliare sui ser-
vizi e sugli operatori sanitari. A 
quando una lotta vera agli sprechi? 
A quando il taglio della pletora 
delle stazioni appaltanti? A quando 
il taglio dei vitalizi e degli enormi 
costi della politica?
Di Chiara Lucacchioni

Breve nota riassuntiva
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“ Condoglianze ai famigliari della signora deceduta al PTV -  
Ora basta tagli, si potenzino i PS”

Esprimiamo le nostre più sentite 
condoglianze ai famigliari della si-
gnora deceduta al Policlinico Tor 

Vergata 
d o p o 
una ca-
d u t a 
d a l l a 
barel la 
lasciata 
in un 
c o r r i -
doio del 
pronto 
soccor-
so per 

ben  6 giorni. 

Lo dichiara in una nota il Segreta-
rio Generale della UIL FPL Gio-
vanni Torluccio.
Pronto Soccorso ormai al collasso, 
con tempi di permanenza assurdi 
che variano dalle 10 ore a svariati 
giorni, in attesa di essere spostati 
ad altro reparto.
Una situazione figlia dei gravi tagli 
alla sanità decisi da Governo e Re-
gioni. 
Nonostante le contenute dimen-
sioni della spesa sanitaria (in rap-
porto al Pil e in valore assoluto), il 
Ssn è stato sottoposto negli ultimi 
anni a notevoli restrizioni (finan-
ziarie, di personale, tecnologiche 
e strutturali), soprattutto nelle re-
gioni sottoposte a Piano di Rientro, 

che hanno contribuito – prosegue 
Torluccio - a contenere la spesa 
ma che stanno producendo effetti 
preoccupanti sulla capacità di ero-
gare i servizi e sul funzionamento 
stesso, contribuendo anche  ad ali-
mentare le importanti disomoge-
neità presenti tra le varie Regioni e 
di conseguenza l’equità del sistema.
Per questo non possiamo più ac-
cettare che, ogniqualvolta si verifi-
chino in sanità gravi episodi come 
quello accaduto al PTV, si punti il 
dito sempre e solo contro infermie-
ri e medici.
Di chi è la colpa di questa grave 
carenza dei servizi? Di infermieri e  
medici  costretti a turni massacran-
ti a causa del blocco del turn over e 
a lavorare in condizioni quasi proi-
bitive  o di chi sta “demolendo” la 
sanità con questi continui tagli?

E’ ora di smetterla – conclude Tor-
luccio – con questo gioco al massa-
cro e si intervenga concretamente 
attraverso misure efficaci che diano 
rilancio al nostro Servizio Sanitario 
Nazionale. La Uil Fpl ha da tempo 
lanciato delle controproposte sulla 
sanità a partire dalla lotta agli spre-
chi, all’abolizione dei vitalizi sino 
alla eliminazione delle tante stazio-
ni appaltanti, carrozzoni inutili e 
costosi voluti dalla politica.
	

       di Chiara Lucacchioni
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Intervista Quotidiano Sanità al Segretario Generale UIL FPL 
Giovanni Torluccio e al Coordinatore Nazionale UIL FPL 

Medici Roberto Bonfili
17 Luglio 2015. Contratto. Per i 
medici sarà un autunno caldo? 
“La trattativa sarà complessa. Ma 
sulla parte economica non faccia-
moci illusioni”. Forum con i sin-
dacati della dirigenza Ssn
Con la sentenza della Corte Costi-
tuzionale che ha sanzionato l’ille-
gittimità del blocco della contrat-
tazione per il pubblico impiego 
anche per la parte economica cade 
l’ostacolo normativo alla riapertu-
ra delle trattative a 360° gradi con 
i sindacati. Quotidiano Sanità 
ha intervistato il nostro Segreta-
rio Generale UIL FPL Giovanni 
Torluccio e Roberto Bonfili della 
UIL FPL Medici chiedendo qua-
li sono le iniziative che intendono 
intraprendere per riaprire subito le 
trattative. Ed anche quali potreb-
bero essere le richieste economiche 
dopo anni di blocco delle retribu-
zioni e quali invece, i nodi norma-
tivi da sciogliere nelle proprie aree 
di pertinenza.

Torluccio e Bonfili (Uil Fpl Me-
dici): “L’implementazione delle 
competenze delle professioni sa-
nitarie deve passare alla fase at-
tuativa” 

“La sentenza  della Corte Costi-
tuzionale è una sentenza politica 

– hanno affermato Giovanni Tor-
luccio, segretario generale Uil Fpl 
e Roberto Bonfili, coordinatore 
nazionale Uil Fpl Medici – dichia-
rando che il blocco è illegittimo, 
ma non per il passato, dimostra 
come la Consulta abbia preso que-
sta decisione valutando soprattutto 
l’impatto economico che ne sareb-
be scaturito, salvando il Governo 
Renzi dall’ennesima batosta dopo 
quella delle pensioni. Decisione 
per noi gravissima; questa opera-
zione ha prodotto risparmi per 35 
mld di euro per quanto riguarda 
il blocco dei contratti, e al tempo 
stesso la Corte dei Conti ha detto 
che, visto la loro ‘bravura’ , hanno 
risparmiato ulteriori 8mld 500 mln 
di euro sugli stipendi dei dipen-
denti pubblici. Parliamo in totale di 
43mld 500 mln di euro, l’equivalen-
te di due finanziarie. Chiederemo 
di veder riconosciuto ai dipendenti 
il loro giusto compenso”.
Se da una parte si è cercato di sal-
vare i conti pubblici, hanno ag-
giunto Torluccio e Bonfili,  questa 
sentenza  dall’altra “rende obbli-
gatorio per il Governo riaprire la 
partita dei contratti. Per questo il 
Governo e l’Aran devono convoca-
re immediatamente le parti sociali 
riaprendo le trattative sul rinnovo 
dei contratti che ricordiamo coin-

volge oltre 3 milioni di dipendenti 
pubblici. In caso contrario conti-
nueremo con la mobilitazione na-
zionale”.
Per quello che riguarda la parte 
normativa, dopo anni di intenso 
confronto con Governo e Regio-
ni, con la sua consacrazione a ran-
go normativo ritenuta necessaria 
proprio dall’esecutivo e sancita dal 
comma n. 566 dell’art. 1 della leg-
ge di stabilità “l’implementazione 
delle competenze delle professioni 
sanitarie deve passare alla sua fase 
attuativa”.
“Parliamo infine di un altro aspet-
to che riguarda la dirigenza medi-
ca, la responsabilità professionale 
– hanno sottolineato – la medicina 
difensiva è la prima reazione del 
medico al rischio di contenzioso 
sanitario e determina l’aumento 
dei costi del Servizio sanitario na-
zionale con un danno enorme che 
attualmente si ritiene arrivi a  pe-
sare sui contribuenti per 10-13 mi-
liardi di euro ogni anno. Per quan-
to riguarda i medici dipendenti del 
Servizio sanitario nazionale, lo Sta-
to dovrebbe farsi carico degli errori 
che si verificano nelle Aziende sa-
nitarie, eventualmente rivalendo-
si in via amministrativa su chi ha 
commesso l’errore, in caso di pro-
vata inosservanza delle norme”.
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FP-CGIL CISL-FP UIL-FPL FIALS FSI NURSIND NURSING-UP e gli Ordini, 
Collegi e Associazioni delle professioni sanitarie dicono no a passi indietro 

sull’implementazione delle competenze
“L’innovazione in sanità non si deve bloccare. Pronti alla mobilitazione per rilanciare professioni e servizi”

Roma, 21 luglio 2015. “L’accordo 
sull’implementazione delle com-
petenze deve andare avanti sen-
za modifiche. Il governo non può 
bloccare l’innovazione in sanità” 
così Fp-Cgil Cisl-Fp Uil-Fpl Fials 
Fsi Nursind Nursing-up e Ordini, 
Collegi e Associazioni delle pro-
fessioni sanitarie dopo l’incontro 
di oggi con il ministro della Salute 
Beatrice Lorenzin. 
Un incontro interlocutorio che ha 
sollevato la legittima irritazione di 
sindacati e organismi professiona-
li: “Dopo anni di discussioni, è il 
momento di dare attuazione all’ac-
cordo e di far ripartire l’innovazio-
ne nel sistema di salute. Il governo 
deve smetterla di tergiversare. O 

dobbiamo pensare che sia sensibile 
ai richiami delle lobby degli inte-
ressi e della disorganizzazione?”.
“Si continua a parlare di presa in 
carico della persona assistita, di 
rilancio dei servizi alla salute, di 
miglioramento del sistema sanita-
rio, ma quando si tratta di passare 
ai fatti, con strumenti efficaci e in-
novativi come l’accordo sull’imple-
mentazione delle competenze, il 
governo continua a prendere tem-
po. E a proporre modifiche inac-
cettabili”.
“Noi vogliamo liberare il poten-
ziale inespresso delle professioni 
sanitarie, aprire la strada alla spe-
rimentazione negli ospedali e nel-
le aziende, promuovere una rior-

ganizzazione vera del lavoro e dei 
percorsi di cura. Rendere concreto, 
cioè, quel modello di responsabili-
tà-autonomia che può assicurare al 
sistema di salute il miglioramento 
delle prestazioni, la sostenibilità 
economica e gli strumenti per es-
sere al passo con i nuovi bisogni 
delle persone. Ecco perché chiedia-
mo che si dia immediata attuazio-
ne all’accordo”.
“Incontreremo di nuovo il governo 
nei prossimi giorni. Ci auguriamo 
che l’ennesima pausa di riflessio-
ne porti consiglio. Ma in assenza 
di risposte concrete e convincenti, 
siamo pronti ad una grande mobi-
litazione a fianco degli operatori e 
dei cittadini in difesa del Ssn”.
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Riordino Camere di Commercio

continua a pg 19

Venerdì 17 luglio u.s. la Camera dei Deputati ha appro-
vato, in seconda lettura, il disegno di legge delega A.C. 
n. 3098  riguardante “Deleghe al Governo in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”. 
Il provvedimento ora torna al Senato. Il testo contiene 
deleghe legislative da esercitare nei dodici mesi suc-

cessivi all’approvazione della legge per riorganizzare 
l’amministrazione pubblica, la dirigenza, le Camere di 
Commercio, ecc... In particolare l’art. 8, riguardante le 
funzioni e il finanziamento delle Camere di Commer-
cio, è stato approvato senza alcuna modifica rispetto 
alle proposte formulate dalla Commissione Affari 
Costituzionali ed è stato anche votato dall’aula un or-
dine del giorno, che impegna il Governo a prevedere 
l’applicazione - per gli enti ed organismi del sistema 
camerale e per le Camere di Commercio - di specifici 
strumenti di tutela per assicurare la stabile salvaguar-
dia dei livelli occupazionali.                          L’art. 8 
approvato, prevede:

•	 Ridefinizione delle circoscrizioni territoriali 
con riduzione dalle attuali 105 a non più di 60   me-
diante accorpamento di due o più Camere di Com-
mercio. Possibilità di mantenere una singola Came-
ra sulla base di una soglia  dimensionale  minima di 
75.000 imprese. Salvaguardia di almeno una Camera 
in ogni Regione, prevedendone  una in ogni provin-
cia autonoma o città metropolitana e nei casi di com-
provata rispondenza a indicatori di efficienza e di 
equilibrio economico, tenuto conto delle specificità 
geo-economiche dei territori e delle circoscrizioni di 
confine. Mantenimento delle Camere di Commercio 
montane e quelle delle Regioni insulari prive di ade-
guate infrastrutture e collegamenti pubblici stradali e 
ferroviari.

•	 Riduzione del numero dei componenti dei 
consigli e delle giunte. Individuazione di criteri che 
garantiscano, in caso di accorpamento, la rappresen-
tanza equilibrata negli organi camerali favorendo 
il mantenimento dei servizi sul territorio. Riordino 
della disciplina degli organi e  gratuità degli incarichi 

diversi da quelli dei revisori dei conti. Defini-
zione di limiti al trattamento economico dei 
vertici amministrativi delle Camere di Com-
mercio  e delle Aziende Speciali.
Partendo dalle posizioni iniziali di un Gover-
no deciso ad eliminare del tutto gli enti came-
rali e di assegnare le sue importanti funzioni 
ad altri enti pubblici territoriali, la Uil Fpl ha 

ostacolato, sin dall’inizio, questo disegno nella piena 
e ferma convinzione che occorreva difendere e rilan-
ciare l’intero sistema delle Camere di Commercio.  La 
Uil Fpl ritiene essenziale superare la logica della disci-
plina transitoria, individuando misure strutturali che 
consentano di assicurare la stabilità finanziaria del si-
stema ed il mantenimento dei livelli occupazionali. In 
tal senso,appare fondamentale la rideterminazione del 
diritto annuale o la l’individuazione, come da ordine 
del giorno allegato, di strumenti idonei a garantire la 
piena sostenibilità economica del sistema. Sulla base 
di tali considerazioni, la UIL FPL continuerà a svolge-
re il suo ruolo propositivo e a pressare il Governo in 
considerazione della delega ad emanare apposito   de-
creto legislativo  entro dodici mesi dall’approvazione 
del disegno di legge n. 3098.
Si trasmette, in allegato, l’Odg approvato alla Camera 
e una nota dell’Aran che chiarisce l’incremento delle 
risorse decentrate variabili e la quantificazione delle 
risorse del nuovo ente a seguito di accorpamento delle  
Camere di Commercio.

AC 3098-A
Ordine del Giorno

La Camera, 
premesso che, con la legge n. 580 del 1993 le Camere 
di Commercio sono riconosciute quali enti pubblici 
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Riordino Camere di Commercio
dotati di autonomia funzionale che svolgono funzioni 
di interesse generale per lo sviluppo del sistema del-
le imprese, al cui finanziamento ordinario, in base 
all’art. 18, si provvede, senza alcun trasferimento da 
parte dello Stato, prevalentemente mediante il diritto 
annuale versato dalle imprese (oltre ai proventi deri-
vanti dalla gestione di attività e prestazione di servizi, 
ai diritti di segreteria e, in minor misura, ad ulteriori 
entrate e contributi);
l’articolo 28 della legge di conversione del decreto leg-
ge n. 90/2014, ha previsto la riduzione del diritto an-
nuale del 35% già a partire da quest’anno prevedendo 
nell’arco del triennio il dimezzamento dell’importo 
versato dalle imprese rispetto all’anno 2014; 
l’articolo 8 del presente disegno di legge, recante una 
delega di riordino delle funzioni e del finanziamento 
delle Camere di commercio, al comma 1, lettera g), 
prevede una disciplina transitoria per assicurare la 
stabilità finanziaria ed il mantenimento dei livelli oc-
cupazionali;
in questi mesi l’intero Sistema camerale ha posto in 
essere uno sforzo significativo nell’attuare incisive 
misure di razionalizzazione avviando, già negli anni 
precedenti al dibattito sulla riforma in atto, una pro-
gressiva riduzione degli organici; 
il Sistema camerale si ritrova oggi a dover conseguire, 
in tempi brevi, un dimensionamento che sia in grado 
di garantire l’equilibrio tra la copertura finanziaria del 
costo del personale – da assicurare nel prossimo futu-
ro secondo la logica dei costi standard – e la necessità 
di assicurare comunque standard adeguati nell’eroga-
zione dei servizi;
la Commissione Finanze, nel parere approvato sul 
presente provvedimento in sede consultiva, ha segna-
lato – con specifico riferimento all’articolo 8, lettera 
a) sulla determinazione del diritto annuale a carico 
delle imprese e alla lettera g) che prevede una disci-
plina transitoria che dovrà assicurare la sostenibilità 
finanziaria e il mantenimento dei livelli occupaziona-
li – “l’esigenza, già segnalata dalla Commissione Fi-
nanze nel parere espresso sul citato decreto-legge n. 
90 del 2014, di definire la rideterminazione del diritto 
annuale riconosciuto alle Camere di commercio in 

termini tali da evitare conseguenze negative sull’ope-
ratività delle stesse Camere di commercio”;
al 31 dicembre 2014 il personale in servizio nel Si-
stema camerale rappresentava un aggregato di poco 
più di 10.500 unità, suddiviso in tre macro-categorie: 
personale appartenente al pubblico impiego a tutti 
gli effetti (Camere di commercio e Unioncamere na-
zionale), personale con rapporto di lavoro di diritto 
privato dipendente da soggetti che operano in regime 
pubblicistico (Aziende speciali e Unioni regionali), 
personale dipendente da datori di lavoro privati (so-
cietà controllate dagli enti del sistema);
oltre l’80% del suddetto personale (circa 8.600 unità) 
è in servizio con un contratto di lavoro a tempo inde-
terminato e ha visto una flessione di più di 500 unità 
nell’ultimo quinquennio (-6%);
pur in presenza dei risparmi che si stanno già conse-
guendo sia sui costi di funzionamento che su quelli di 
personale, nonché di quelli che si potranno ottenere, 
a regime, sulla base dell’introduzione dei costi stan-
dard, rimane pur sempre un problema di sostenibili-
tà economica per l’intero Sistema camerale (Camere, 
Unioni regionali, aziende speciali, società partecipate) 
dovuto alle ulteriori riduzioni previste per il prossimo 
biennio sugli importi del diritto annuale;
solo 400 unità (prevalentemente appartenenti alle 
Camere di commercio) potrebbero beneficiare del 
prepensionamento rispetto alle circa 2.000 potenzial-
mente interessate;
per evitare scelte dolorose dal punto di vista sociale, si 
renderebbe necessario un intervento a carico del bi-
lancio dello Stato a copertura degli oneri per il costo 
del personale che non potrebbero più essere garantiti 
né dalle Camere di commercio, né - a maggior ragione 
- dalle altre strutture del Sistema;
impegna il Governo
a prevedere l’applicazione - per gli enti ed organismi 
del sistema camerale e per le Camere di commercio 
- degli specifici strumenti di tutela per assicurare la 
stabile salvaguardia dei livelli occupazionali, previsti 
dall’ordinamento vigente, ovvero derogatori rispetto 
ad essi.

continua da pg 18
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PROGETTO ISTRUTTORE BLSD UILFPL  
American Heart Association AHA 

 (adulto/pediatrico)  
“Training Site Uil Fpl”  

 
 
Il Progetto Istruttore BLSD UIL FPL (IstructorRCP UILFPL) ha lo scopo di formare i dirigenti 
sindacali, scelti in base alla loro professione sanitaria e curriculum vitae, tramite un corso di 
formazione abilitante all’esercizio dell’insegnamento delle Manovre di Rianimazione 
Cardiopolmonare di base e l’uso del Defibrillatore Semiautomatico Esterno in età 
adulto/pediatrico a personale laico e/o sanitario. 
 
L’obiettivo è:  
 

 divulgare nella popolazione una cultura orientata alla gestione tempestiva delle 
emergenze con l'obiettivo di ridurre le morti extraospedaliere;  

 educare/addestrare il personale sanitario diffondendo le linee guida per una corretta 
gestione delle situazioni di emergenza di base ed avanzata; 

 fornire un importante formazione GRATUITA agli iscritti UIL FPL e allo stesso tempo 
incrementare il bagaglio formativo e curriculum dei dirigenti sindacali UIL FPL che 
parteciperanno al progetto. 

 
E' importante sapere che: La prima causa di morte è rappresentata dall'arresto cardiaco e non 
tutti sanno che un intervento precoce di assistenza può raddoppiare o triplicare la sopravvivenza 
della vittima. 
Il progetto prevede, tramite le Segreterie Regionali e/o Coordinatori Regionali/Nazionali 
coadiuvati dalla Segreteria Nazionale UIL FPL, l’individuazione di potenziali Istruttori divisi per 
Regione di appartenenza (Disciplina Infermiere), di formare un gruppo di professionisti che in 
seguito parteciperanno all’iter formativo per diventare Istruttore BLSD AHA. 
Con data ancora da definirsi, i professionisti scelti frequenteranno un corso di formazione della 
durata di 3 giorni (2 giorni se già in possesso del titolo BLSD esecutore AHA) presso il Training 
Center American Heart Association di Formello (Roma). 
I nuovi Istruttori che supereranno la valutazione finale e quindi aver acquisito il titolo di 
Istruttore BLSD saranno abilitati all’insegnamento SOLO dopo essere stati sottoposti ad un 
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controllo di qualità (affiancamento post corso da programmare dopo il corso istruttore) da parte 
del Training Center AHA di Formello (Roma), inviando in qualsiasi zona d'Italia un loro istruttore 
insieme al Responsabile del progetto UIL FPL/OPES. 
Una volta eseguito il controllo sarà rilasciata l’abilitazione finale di ISTRUTTORE BLSD AHA e 
quindi  consegnata la CARD con un ID Personale valida su tutto il territorio Nazionale ed 
Internazionale con l'inserimento del nominativo nel database Sanità Regionale 118, nel database 
internazionale https://ahainstructornetwork.americanheart.org/ e nel database internazionale 
https://www.cprverify.org/. 
L’iter formativo per diventare Istruttore, oltre a rilasciare il titolo abilitante ad eseguire corsi di 
formazione BLSD (adulto/pediatrico), sarà accreditato da OPES Formazione rilasciando  
ai partecipanti circa 50 crediti ECM tra FAD e RES  (numero dei crediti in fase di valutazione 
con Agenas). 
 
Cosa succede una volta diventati ISTRUTTORI BLSD UIL FPL? 
 
Sarà istituito, su approvazione del Segretario Generale Nazionale UIL FPL Giovanni Torluccio e 
dal Training Center di Riferimento AHA di Formello (Rm), un Training Site denominato 
“Training Site UIL FPL”, ossia la creazione di un Centro di Formazione UIL FPL American Heart 
Association con sede in via di Tor Fiorenza, 35 - 00199 Roma. Composto da un 
Coordinatore/Istruttore AHA Responsabile e dagli Istruttori Nazionali che termineranno con 
successo l’iter formativo. 
Creato il Training Site UIL FPL si potranno organizzare corsi di BLSD adulto/pediatrico su tutto il 
territorio Nazionale rilasciando l’abilitazione alle Manovre di Rianimazione Cardiopolmonare di 
Base e l’uso del Defibrillatore Semiautomatico Esterno agli iscritti UILFPL/partecipanti. Nonché 
la possibiltà di registrazione di ogni partecipante, ormai diventata obbligatoria,  presso il 
Servizio di Emergenza 118 Regionale. 
 
Come organizzare un corso di BLSD nella propria Regione/Struttura? 
 

 Si contatta il Coordinatore del “Training Site UILFPL” si concorda la data (almeno 60gg 
prima della data prefissata) e si decide il numero di partecipanti; 

(rapporto istruttore/partecipanti 1:6 ad edizione) 
 Dopodiché si prende contatto con il Responsabile Formativo ECM OPES (almeno 60gg 

prima della data prefissata da parte del Segretario Organizzativo del Corso o 
dall’Istruttore Referente Regionale che possono anche NON essere la stessa persona) per 
iniziare la procedura di accreditamento ECM. 

Una volta terminata la parte burocratica iniziale, l’Istruttore AHA UILFPL Referente Regionale 
si coordinerà con il Coordinatore del Training Site per l’invio del materiale didattico e delle 
CARD nel luogo di svolgimento del corso (Prezzo riservato UILFPL Euro 12,00 a partecipante) di 
abilitazione che dovranno essere rilasciate al partecipante/iscritto UILFPL se supererà la 
valutazione finale. 

(Con l'invio della CARD è compresa la Pocket Mask per ogni partecipante) 
L’Istruttore Referente inoltre dovrà occuparsi di trovare l’aula e il materiale da esercitazione per 
eseguire il corso di formazione e di spedire la documentazione di fine corso al Coordinatore del 
Training Site entro e non oltre 15 giorni dall'esecuzione dell'evento formativo.  
Possibilità di organizzare da parte dell'Istruttore BLSD AHA UILFPL corsi anche a non iscritti UIL 
FPL (associazioni, scuole, centri sportivi, asili, ecc...), ma SOLO dopo aver informato il 
Coordinatore del Training Site. 
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Programma Formativo Corso Istruttore: 
 

BLSD ESECUTORE  

 
PROGRAMMA BLS ESECUTORE SANITARI 
 
08.30 registro partecipanti - 08.50 inizio lavori 
Presentazione corpo docente; Presentazione del corso; Divisione dei discenti in gruppo e loro 
sistemazione vicino alle stazioni di addestramento  
08.30-12.30 cambiamenti delle linee guida aha 2010  
1 parte del corso bls adulto inizio sequenze di lezioni teoriche e pratiche attraverso l’uso della 
metodica Practice While Whatching quindi video compressioni toraciche e sequenza di pratica 
correlata  
video ventilazioni attraverso pocket mask e sequenza di pratica correlata video di compressioni 
e ventilazioni e sequenza di pratica video correlata; video sequenza completa ad un soccorritore 
(valutazione della scena , valutazione dello stato d’incoscienza , attivazione del servizio 
d’emergenza , valutazione del polso carotideo ed inizio sequenza RCP) e sequenza di pratica 
correlata; video bag mask e sequenza di pratica video correlata; video sulla defibrillazione e 
sequenza di pratica correlata ad uno e due operatori; video defibrillazione in situazioni speciali  
12.30 pausa caffe - 12.40  
2 parte del corso bls bambino definizione di bambino; video dimostrativo; video e sequenze di 
rcp e defibrillazione nel bambino  
3 parte del corso bls infante Video dimostrativo inizio sequenze di lezioni teoriche e pratiche 
attraverso l’uso della metodica Practice While Whatching quindi video compressioni toraciche 
singolo operatore e sequenza di pratica correlata  
video ventilazioni attraverso pocket mask e sequenza di pratica correlata video di compressioni 
e ventilazioni e sequenza di pratica video correlata; video sequenza completa ad un soccorritore 
( valutazione della scena , valutazione dello stato d’incoscienza , attivazione del servizio 
d’emergenza , valutazione del polso brachiale ed inizio sequenza RCP) e sequenza di pratica 
correlata; video compressione a due operatori e sequenza pratica correlata; video sequenza 
completa rcp due operatori e sequenza pratica correlata 
14.00 pausa pranzo 
15.00 4 parte del corso manovra di Heimlich e assistenza respiratoria in caso di solo 
arresto respiratorio video manovre di disostruzione adulto e sequenza pratica correlata 
video manovre di disostruzione bambino e sequenza pratica correlata; video manovre di 
disostruzione infante e sequenza pratica correlata; video ventilazioni di soccorso ( bocca a bocca, 
con dispositivo barriera , con bag mask ) 
16 .00 conclusione parte teorico pratica 
16.15 somministrazione test scritto( 25 minuti ) 
16.40 skill test inizio valutazione abilità pratiche; eventuali remediation; somministrazione test 
di valutazione corso; consegna card 
18.30 chiusura lavori  
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BLSD ISTRUTTORE  

Prima parte di corso bls essential instructor on line 
 
1 giorno: Programma completo del corso per bls esecutore(vedi sopra il programma completo) 
2 giorno: Benvenuto dei partecipanti che hanno conseguito il bls essential course con esito 
positivo ed una performance nel corso bls sanitari con skill minimo del 92 % 
 

 Introduzione dei partecipanti  
 Motivazioni 
 Introduzione del corso 
 Concetto di nuovo corso  
 Motivare i nuovi istruttori ad utilizzare la metodologia AHA 
 CPR course Design 

 
       Video del corso istruttori: in questa fase i discenti iniziano a dividere i vari componenti della 

RCP evidenziando le basi scientifiche e di ricerca 
Materiale istruttori: in questa fase si analizza il materiale che ha a disposizione il discente per 
affrontare il corso ( manuale istruttore, agenda del corso, documenti da compilare, consegnare e 
restituire al Training Center ), 
Lesson Maps: in questa fase si analizzano le mappe interattive  del video, degli obiettivi che si 
devono far raggiungere ai futuri discenti ed il ruolo del docente 
 Training Facilitation:  in questa fase di video i discenti iniziano a gestire un aula per facilitare 
l’insegnamento dei discenti, iniziando dalla preparazione e disposizione dell’aula , organizzare le 
postazioni dei manichini, il rapporto che devono avere in aula tra istruttori-discenti-manichini, 
delle attrezzature di cui necessitano e di cosa può migliorare l’apprendimento del discente o che 
invece potrebbe peggiorare lo stesso 
Equipment: in questa fase si illustra tutto l’equipaggiamento a disposizione per eseguire un 
corso di bls (manichini, pocket mask, guanti, bag mask, defibrillatori)  e la relativa sanificazione 
per ciascuno di esso 
Role Play (practice While Watching): in questa fase i discenti  vengono divisi in piccoli gruppi, 
si seleziona uno studente che avrà il ruolo di istruttore e altri  che gireranno  su scenari 
precostituiti in maniera tale da essere al tempo stesso istruttori e discenti , gli scenari riguardano 
manovre rianimatorie dell’adulto  con errori, scenari di defibrillazione precoce nell’adulto con 
errori simulati, manovre di rianimazione del lattante 
Metodologia del foglio di valutazione: in questa fase i potenziali istruttori attraverso dei video 
dimostrativi di scenari con errori pilotati ne valutano la performance pratica sul foglio 
analizzandone ogni sua parte 
3 giorno: i potenziali istruttori hanno il compito di organizzare l’aula ed eseguire un corso. 
 

 
 
 
 
 

 

Progetto formativo a cura di:  
UIL FPL NAZIONALE E OPES FORMAZIONE  

              00199 ROMA VIA DI TOR FIORENZA, 35 tel. 06/86508225 - fax 08/86508234 
Referente: Dott. Selvaggio Simone - Istruttore BLSD e ACLS American Heart Association   

                                                                    Istruttore BLSD, PediatricBLSD e ALS Provider IRC 
 mail: formazioneecm@uilfpl.it  
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UIL FPL 	


e	



Training Center Nazionale 	


American Heart Association	



	


“TRAINING SITE UIL FPL”	



La UIL FPL in collaborazione con il Training Center American Heart Association	



formerà degli “Istruttori BLSD AHA Regionali” - (IstructorRCP UILFPL)	



Terminato l’iter formativo sarà istituito un Centro di Formazione denominato “Training Site UIL FPL” 

composto dai nuovi istruttori BLSD Regionali, che potranno organizzare corsi di BLSD su tutto il 

territorio Nazionale rilasciando l’abilitazione alle “Manovre di Rianimazione Cardiopolmonare di Base 

e l’uso del DeÞbrillatore Semiautomatico Esterno” agli iscritti UILFPL.	



	



CHI SALVA UNA VITA…	


CHI SALVA UN BAMBINO…	


SALVA IL MONDO INTERO!!	



	


#UILFPLNOICISIAMO	



	



	



	


	



(Abilitazione Emergenza 118 Regionale Adulto e Pediatrico)	



Corso Istruttori BLSD	



Proge&o	
  forma+vo	
  a	
  cura	
  di:	
  	
  
UIL	
  FPL	
  NAZIONALE	
  E	
  OPES	
  FORMAZIONE	
  	
  

00199	
  ROMA	
  VIA	
  DI	
  TOR	
  FIORENZA,	
  35	
  tel.	
  06/86508225	
  -­‐	
  fax	
  08/86508234	
  
	
  mail:	
  formazioneecm@uilfpl.it	
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 NOTIZIE DAI TERRITORI

continua a pg 26
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continua a pg 27
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continua a pg 28



pag.28

  Effepielle - n. 104/2015



pag.29

  Effepielle - n. 104/2015

UIL FPL e Laborfin, Agente Generale 
UnipolSai Assicurazioni, dal 14/02/2015 
hanno riservato a tutti gli iscritti 
alle categorie della UIL FPL alcune 
garanzie assicurative gratuite.

Infortunio professionale ed extra professionale

Sarà corrisposta una indennità di € 60,00 (Euro sessanta)
per ogni giorno di ricovero, conseguente ad infortunio, per la durata 
massima di giorni 55 per ogni ricovero 

Indennità per ingessatura  (l’indennità per ingessatura viene 
corrisposta  anche qualora all’iscritto  sia stata accertata 
radiologicamente una frattura al bacino, al femore, al coccige, alle 
costole) pari a € 100,00 (Euro cento). 

Assegno Funerario
Nel caso di morte a seguito di infortunio professionale, la Compagnia 
liquiderà agli eredi dell’assicurato una somma di € 2.000,00 (Euro duemila), 
entro 90 giorni dalla data di presentazione della relativa documentazione

In tutto il mondo

3 giorni per la garanzia diaria da ricovero

la tua protezione

La denuncia del sinistro deve essere inoltrata ai Centri Servizi di Liquidazione della Compagnia, tramite il numero verde 
800-117973 allegando: 
• copia tessera UIL FPL
• copia di un documento di riconoscimento dell’Iscritto 
• copia del referto di dimissione dall’Istituto di Cura e/o per il gesso o garanzia parificata copia delle prescrizioni dell’Istituto di Cura

La presente scheda tecnica ha un valore puramente indicativo e non può essere intesa quale documento contrattuale.

In quale ambito

Per quali spese

Garanzia
Aggiuntiva

Garanzia 
Aggiuntiva

Dove

Franchigia
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PIATTAFORMA 
PER I RINNOVI CONTRATTUALI
DEL LAVORO PUBBLICO

La mobilitazione di chi lavora 
al servizio del Paese
LA SINTESI DELLA PIATTAFORMA

Opuscolo 4 pagine_Layout 1  26/06/15  23:43  Pagina 2
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#CONTRATTOSUBITO, 
LA PIATTAFORMA  PER I RINNOVI DEI CONTRATTI 
“DOPO LA SENTENZA DELLA CONSULTA, IL GOVERNO APRA SUBITO IL TAVOLO: 
DAI CONTRATTI L’UNICA SPINTA POSSIBILE A INNOVAZIONE E VALORIZZAZIONE PROFESSIONALE”

“Contratto subito”, la piattaforma per i rinnovi contrattuali nel pubblico impiego messa a punto da Fp-
Cgil Cisl-Fp Uil-Fpl e Uil-Pa si apre con una parola d’ordine chiara. Dopo sei anni di ingiusto stop alla
contrattazione e dopo che la Corte costituzionale ha dichiarato illegittimo il protrarsi del blocco, le
quattro sigle chiedono “l'apertura immediata di un tavolo sui contratti”.

"Il governo non ha più alcun alibi e non può più nascondersi, la Consulta si è espressa in modo netto:
la contrattazione deve ripartire. E deve chiudersi questa lunga stagione di una politica più attenta ai
tagli che ai diritti e che ha sacrificato, spesso pretestuosamente, alle esigenze di budget non solo gli
investimenti nelle professionalità e nei servizi, ma addirittura il contratto”.

Le categorie di Cgil Cisl e Uil lanciano dunque la sfida al Governo “per dare ai lavoratori pubblici il sa-
crosanto rinnovo, negato per legge dal 2010, ma soprattutto per far ripartire l’innovazione nel settore
pubblico, ferma da un decennio nonostante il diluvio di norme e finte riforme”.

“Negli ultimi 10 anni la politica ha fatto di tutto per frenare il cambiamento nella Pa. Gli addetti sono
scesi di 222mila unità, si sono congelati contratti e carriere, in molte amministrazioni si è messo a rischio
il salario accessorio. Solo dal 2011 i mancati rinnovi hanno portato nelle casse dello stato 8,7 miliardi di
euro, ma la spesa pubblica è cresciuta di 27 miliardi. E’ un bilancio fallimentare. Ma prima ancora una
strategia fallimentare: la riqualificazione della spesa e l’innovazione nei servizi si fanno solo con la con-
trattazione”.

Da qui l'iniziativa unitaria dei sindacati per rilanciare il ruolo del contratto collettivo e per recuperare
spazi di partecipazione dei lavoratori: “il vero potenziale da liberare”. Un ccnl nazionale, per tutelare il
lavoro contro le interferenze della legge e per garantire diritti economici e normativi generalizzati ed
esigibili. E contratti integrativi per garantire il cambiamento nel modo di gestire, organizzare e valoriz-
zare servizi e professionalità: orari, organizzazione del lavoro, innovazione nei prodotti e nei processi,
valutazione e performance, riconoscimento economico e professionale. E poi nuovi sistemi di classifi-
cazione per le 584 professioni della Pa, tutela occupazionale e criteri per una mobilità condivisa, for-
mazione professionale, benessere organizzativo, trasparenza sugli appalti. Materie che vanno riportate
nell’ambito degli accordi fra le parti. “E’ dai contratti che deve venire la spinta in avanti per costruire un
welfare più veloce, moderno ed efficiente. Perché è con i rinnovi che si può aprire una nuova stagione
di investimento nei servizi e nelle persone, senza chiedere altri soldi ai cittadini. Come dimostrano
anche le più avanzate esperienze nel settore privato”, puntualizzano le federazioni di categoria di Cgil
Cisl e Uil.  

Nel documento, che rilancia la mobilitazione dei lavoratori a partire dalle tre grandi assemblee di de-
legati e Rsu indette  per l’inizio di luglio (1° luglio Milano, 2 luglio Roma, 3 luglio Bari), una strategia
contrattuale con chiari elementi di discontinuità: “bisogna guardare a tutti i soggetti coinvolti nell'ero-
gazione dei servizi, siano essi pubblici o privati. La chiave è arrivare per tutte queste realtà ad uno stru-
mento unico: il contratto di filiera. Vogliamo avviare un confronto tra le parti per arrivare, nell’arco di
tre tornate contrattuali al massimo, a contratti per le funzioni centrali, i servizi locali, la sanità, i servizi
socio-sanitario assistenziali …in cui pubblico e privato convergano, promuovendo l’integrazione dei
servizi ed eliminando il dumping tra lavoratori che svolgono le stesse funzioni”.

Con la piattaforma contrattuale, Fp-Cgil Cisl-Fp Uil-Fpl e Uil-Pa mandano un segnale forte al Governo
e agli amministratori: “Apriamo subito il tavolo di confronto sui nuovi contratti. La politica dimostri di
essere all’altezza di una sfida su cui si gioca un pezzo importante del futuro del Paese”.
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REGOLE CHIARE E SPAZI ESIGIBILI: le nuove Relazioni Sindacali
Occorre anzitutto consolidare con un accordo quadro la struttura della contrattazione su due
livelli – nazionale e integrativo, con ruoli specifici e definiti – per arginare lo strapotere dei
datori e riportare alla contrattazione le materie che le sono state sottratte negli anni recenti.
Verificando la situazione della rappresentanza datoriale in tutta la filiera in modo da assicurare
l’effettiva esigibilità dei contratti, e rilanciando il ruolo delle parti sociali nel governo dei processi
di riforma.

BASTA COMPETERE AL RIBASSO: Contratto di Filiera
Il panorama dei soggetti che operano nell’ambito dell’assistenza sanitaria e sociosanitaria si è
andato frantumando negli anni anche dal punto di vista contrattuale, creando disparità inac-
cettabili tra retribuzioni, condizioni di lavoro, prospettive professionali, tutele… facendo il gioco
di chi basa la propria “competitività” sul dumping a danno dei lavoratori e della qualità dei
servizi. Va avviato il percorso verso un unico contratto dei servizi dell’area socio-sanitario-as-
sistenziale.

UNA SOLIDA BASE COMUNE: il Contratto Nazionale 
Deve armonizzare al rialzo le condizioni di lavoro per tutti gli operatori della filiera - sia in ter-
mini economici che di diritti e tutele – fissando standard comuni esigibili in tutti i posti di lavoro,
a prescindere dalla tipologia del datore. Ove necessario, deve prevedere a questo scopo fonti
di finanziamento mirate, come forma di investimento nella qualità della rete assistenziale. E
deve stabilire linee guida chiare per la contrattazione di secondo livello.

PIÙ RISORSE PER ORGANIZZARE LA PRODUTTIVITÀ: il Secondo Livello
Le materie che le competono vanno definite nel CCNL. Devono essere allentati i vincoli imposti
dalla riforma e sancito l'impegno delle parti datoriali a promuovere relazioni partecipative, che
valorizzino l’apporto dei sindacati nell’ organizzazione e gestione degli enti. I fondi integrativi
devono poter contare su risorse certe e leve di incremento: leggi speciali, razionalizzazione e
lotta agli sprechi, fondi europei, progetti per la produttività. 

I LAVORATORI PROTAGONISTI: Informazione e partecipazione 
Sono le leve per innovare e migliorare il sistema dall’interno, valorizzando l’apporto dei lavo-
ratori e delle loro rappresentanze, e per questo devono essere potenziate. Aggiungendo alle
materie oggetto di informazione ciò che riguarda bilanci degli enti, allocazione delle risorse,
appalti (lo strumento c’è: è la legge sulla trasparenza), ed estendendo gli istituti della parteci-
pazione alle politiche sugli organici, l’occupazione e la mobilità.
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VALORIZZARE LE PROFESSIONI: un nuovo Sistema di Classificazione 
Puntiamo a definire una griglia nazionale che valorizzi sia l’apporto di ciascuna professione,
sia l’organizzazione di lavoro nella sua complessità, da tradurre attraverso la contrattazione
integrativa in base alle esigenze specifiche di ogni posto di lavoro. Per fare sì che i processi di
mobilità e di transizione verso nuovi modelli organizzativi non solo non comportino penaliz-
zazioni per i lavoratori, ma anzi offrano loro nuove occasioni di sviluppo professionale.

UNA GESTIONE CONDIVISA DEL CAPITALE UMANO: Mobilità e Tutele 
Gestione della mobilità e tutela dell’occupazione devono tornare ad essere materia di confronto
tra le parti. Servono strumenti per gestire in maniera condivisa criticità come il riassorbimento
degli esuberi e il mantenimento della retribuzione e delle tutele giuridiche in caso di mobilità
intercompartimentale; per garantire la trasparenza dei bandi; per offrire incentivi specifici ad
ottimizzare l’allocazione delle risorse umane e percorsi prioritari per le professionalità interne. 

APPALTI SOCIALMENTE SOSTENIBILI: legalità, trasparenza, occupazione 
Ogni piattaforma contrattuale deve contenere regole e clausole sociali tali da garantire la le-
gittimità dell'azione della stazione appaltante, la trasparenza e la legalità, la salvaguardia del-
l’occupazione. Deve inoltre essere sempre possibile in sede di contrattazione decentrata
valutare l’impatto in termini qualitativi, occupazionali e di bilancio della scelta di esternalizzare,
e l’opportunità di riportare all’interno dell’ente attività precedentemente affidate all’esterno.

LE CHIAVI PER MIGLIORARE: Valutazione, Formazione, Riqualificazione
I criteri in base a cui valutare i livelli di servizio vanno fissati insieme, impostando il sistema sui
principi della funzionalità e della performance organizzativa. Le aspirazioni di crescita profes-
sionale dei lavoratori e il miglioramento costante del servizio devono procedere di pari passo,
grazie a piani di formazione adeguati alle diverse fasi del rapporto di lavoro: da quella iniziale
di inserimento all’aggiornamento, alla riqualificazione come indispensabile complemento della
mobilità.

PREVENZIONE E SICUREZZA: investire sul benessere individuale e organizzativo
Riappropriarsi della contrattazione partecipativa sull’organizzazione del lavoro vuol dire poter
entrare in tutti i suoi aspetti, compresi quelli legati alla sicurezza degli ambienti di lavoro, alla
promozione del benessere psicofisico del personale e alla prevenzione. Anche su questi aspetti
va curata la formazione, che deve garantire a tutti i lavoratori la padronanza di metodi e stru-
menti per prevenire e gestire i rischi per sé, per i colleghi e per gli utenti dei servizi.
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La legittimità o meno della trattenuta a carico degli 
stipendi dei pubblici dipendenti, e nota come “2,50%”

Questione oggi dibattutissima è 
quella riguardante la legittimità o 
meno della trattenuta a carico degli 
stipendi dei pubblici dipendenti, e 
nota come “2,50%”.
Tale percentuale di decurtazione, 
prevista fin dall’anno 1972 a titolo 
di contributo previdenziale a cari-
co del dipendente, è da riscuoter-
si al momento del Trattamento di 
fine servizio (TFS) con le dovute 
rivalutazioni.
A seguito della decisione del Legi-
slatore di provvedere, nell’ambito 
del pubblico impiego, al pas-saggio 
dal cennato trattamento di fine ser-
vizio a trattamento di fine rapporto 
(TFR), tale trattenuta, sicuramente 
vantaggiosa nell’ambito del regime 
TFS, ha assunto connotati opachi e 
per nulla favorevoli al lavoratore, 
sino a trasformarsi in un’ingiustifi-
cata decurtazione dello stipendio a 
cari-co dello stesso.
Ci arroghiamo la pretesa di rias-
sumere la querelle giuridica sot-
tostante, per molti ostica e pu-
ra-mente tecnica, convinti – al 
contrario – che non si tratti di una 
questione invero così complessa.
Si tenterà dunque di attestare la na-
tura ingiustificata, discriminato-
ria e quindi illegittima della trat-
tenuta “2,50%” in argomento.
La Riforma del sistema pensioni-
stico obbligatorio e complemen-
tare ha disposto che, a partire dal 
01.01.1996, i trattamenti di fine 
servizio(TFS) dei dipendenti 

pubblici soggiacessero alla stessa 
disciplina del Trattamento di Fine 
Rapporto (TFR) previsto per i di-
pendenti privati.
Tale termine è poi slittato al 31-12-
2000.
Si rinviava alla contrattazione col-
lettiva nazionale la definizione del-
le modalità di attuazione del nuo-
vo regime di TFR “pubblico”, con 
specifico riferimento ai necessari 
e conseguenti adeguamenti della 
struttura retributiva e contributi-
va, anche per ciò che riguardava 
la c.d. previdenza pensionistica 
complementare .
Infatti, dato il trattamento più fa-
vorevole, in termini di rivaluta-
zione, previsto dal TFS rispetto al 
TFR, erano necessari taluni cor-
rettivi che riportassero ad equità 
la condizione dei lavoratori in TFS 
e quella di chi, invece, era transita-
to in TFR.
La Legge Finanziaria del 1998, 
cercando di incentivare il passag-
gio da TFS a TFR, prevedeva, per 
chi avesse optato per quest’ultimo, 
che una parte della nota trattenu-
ta 2,50% fosse destinata ai Fondi 
Pensione cd previdenza comple-
mentare di ciascun Comparto, 
nei modi e con la gradualità da de-
finirsi in sede di specifica trattativa 
con le Organizzazioni sindacali.
La Legge n. 448/1998 ha ribadito 
il rinvio alla contrattazione collet-
tiva per l’applicazione delle norme 
sul TFR nella Pubblica Ammini-

strazione; in particolare, faceva 
salvo il principio della c.d. “inva-
rianza della retribuzione netta 
e di quella utile ai fini previden-
ziali”, in forza del quale i pubblici 
dipendenti devono godere del me-
desimo trattamento retributivo e 
contributivo sia che ricadano sotto 
il regime TFS, che sotto il diverso 
regime TFR.
Si procedeva dunque all’Accordo 
Quadro Nazionale in materia di 
trattamento di fine rapporto e di 
previdenza complementare per i 
dipendenti pubblici, nell’ambito 
del quale si sanciva la non applica-
zione del contributo previdenziale 
obbligatorio “2,50%” per quanti 
azionassero l’opzione di passaggio 
dal pregresso regime di trattamen-
to di fine servizio al regime del 
TFR.
Ciò nondimeno, la SOPPRESSIO-
NE del CONTRIBUTO non deter-
minava effetti sulla retribuzione 
imponibile ai fini fiscali. Infatti, 
per assicurare l’INVARIANZA 
della RETRIBUZIONE COM-
PLESSIVA NETTA e di quella 
utile ai fini previdenziali nei con-
fronti dei lavoratori che transitano 
da TFS a TFR, la RETRIBUZIO-
NE LORDA VENIVA RIDOTTA 
IN MISURA PARI all’AMMON-
TARE del CONTRI-BUTO PRE-
VIDENZIALE OBBLIGATORIO 
SOPPRESSO e contestualmente 
veniva stabilito un RECUPERO in 
misura pari alla riduzione attra-
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verso un corrispondente INCRE-
MENTO FIGURATIVO ai FINI 
PREVIDENZIALI.
Tale normativa è stata recepita dal 
DPCM 20.12.99, c.d DPCM D’Ale-
ma.
Fin qui, nulla da obiettare.
Tuttavia, il correttivo previsto dal 
citato DPCM e dall’Accordo Qua-
dro – vale a dire, l’istituzione di 
fondi di previdenza complemen-
tare obbligatoria cui destinare la 
quota del 1,5% del noto 2,5% per 
garantirne la rivalutazione, assi-
curando così la perequazione tra 
i diversi regimi TFS e TFR – non 
è mai stato avviato nel Comparto 
Regioni e Autonomie Locali, né 
in quello Sanità.
A riprova di quanto sopra, a par-
tire dal corrente anno 2015 i sud-
detti Comparti sono stati accorpati 
alla previdenza complementare del 
Comparto Scuola (Fondo Espe-
ro) che, tuttavia, non è obbligato-
ria, bensì meramente facoltativa 
(quindi, presuppone una corretta 
informazione al lavoratore affinché 
possa beneficiarne sua sponte).
In definitiva, il Legislatore - reso-
si conto che il passaggio da TFS a 
TFR andasse a svantaggio del la-
voratore - aveva previsto dei mec-
canismi correttivi che riportassero 
equità tra le posizioni dei vari im-
piegati pubblici, ma non ha mai fi-
nanziato i fondi necessari (dunque 
– materialmente- nessun corretti-
vo in favore del dipendente è mai 
stato posto in essere).
Ciò dato, perché si continua ugual-
mente a chiedere al lavoratore di 
versare tale contributo, se un di-
pendente privato che soggiace al 
medesimo Trattamento di fine 

rapporto (TFR), al contrario, non 
è tenuto? Si stabilisce il medesimo 
trattamento previdenziale (TFR) 
sia per il dipendente pub-blico che 
per il privato, ma si mantiene solo 
a carico del primo l’onere di versare 
il 2,50% del proprio stipendio.
Parallelamente, sussiste discrimi-
ne non solo tra impiego pubblico 
e privato, ma anche all’interno del-
lo stesso pubblico impiego, posto 
che si pretende che la compagine 
lavorativa pubblica goda del me-
desimo trattamento contributivo e 
retributivo al netto dei diversi regi-
mi di TFS o TFR applicabili, ma al 
contempo si creano le condizioni 
affinché solo quanti sottostanti la 

disciplina del trattamento di fine 
servizio possano godere della effet-
tiva rivalutazione del “2,50%”.
la UIL FPL alla luce di quanto so-
pra e per il tramite del proprio 
responsabile legale Avv. Antonio 
Fiamingo continuerà a proporre le 
vertenze al fine di vedere ricono-
sciute le legittime pretese azionate.
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